
  COMUNE DI FAGNANO CASTELLO 
Provincia di Cosenza 

 
 DELIBERAZIONE CONSIGLIO  COMUNALE 

 
N. 5 
DATA : 03.04.2018 
 
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE TARI ANNO 2018. 
 
 

L’anno duemiladiciotto il giorno TRE  del mese di APRILE, alle ore 17,30 nella sala 
Consiliare del Comune, alla prima seduta in convocazione urgente, che è stata partecipata con avviso 
prot. 1170 del 23.03.2018,  risultano presenti i signori consiglieri: 

 
N Nominativo Consigliere Presente 
1 TARSITANO GIULIO – SINDACO SI 
2 GIGLIO RAFFAELE SI 
3 AMENDOLA ORESTE SI 
4 TERRANOVA NATALE SI 
5 PALERMO GIAMPAOLO SI 
6 ALOIA CRISTINA  NO 
7 SALERNO ERCOLINO FRANCESCO SI 
8 RIZZO OSVALDO SI 
9 TARSITANO ANNA MARIA  SI 
10 BRUSCO LUIGI RINALDO SI 
11 SPERANZA PASQUALINO NO 
12 IAPICHINO FABRIZIO NO 
13 PALERMO TRANQUILLO MICHELINO SI 

ASSEGNATI 
13  

IN CARICA N. 13     PRESENTI N.   10 ASSENTI N. 3 

 

 
CONSTATATO che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza, a norma dell’art. 
40, c.5, del Decreto Legislativo 267/00 il Sindaco Avv. Giulio TARSITANO. 

PARTECIPA alla riunione, il Segretario Comunale Dott. Ferdinando PIRRI. 
 
Prima di iniziare la discussione il Consigliere Brusco giustifica l’assenza dei consiglieri di 
minoranza Speranza e Iapichino i quali avevano dato la loro disponibilità per la convocazione 
giorno cinque  trasformatasi poi  in giorno tre. Tale situazione ha comportato l’assenza dei 
consiglieri.  
Il Sindaco chiarisce le modalità di convocazione del Consiglio. Spiega l’inconveniente 
verificatosi con promessa che dalla prossima convocazione si occuperà personalmente della 
cosa. 
Su proposta del Consigliere Brusco si farà discussione unica per i primi quattro punti con 
apposita singola votazione . Mentre la discussione verrà trattata al punto cinque (Bilancio); 
 
  



IL SINDACO/  PRESIDENTE  
 

INTRODUCE l’argomento iscritto all’O.D.G.   dando lettura della proposta di deliberazione messa 
a disposizione dei consiglieri comunali nei modi e forme di legge, in quanto preventivamente 
depositata nel fascicolo del Consiglio. 
 

IL CONSIGLIO  COMUNALE  

  

PREMESSO che con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 
27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014), è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), 
con decorrenza dal 1 gennaio 2014, basata su due presupposti impositivi : 

-      uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore 
-      l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  

 
La IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da : 
 
- IMU (imposta municipale propria)  
componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni 
principali 
 
- TASI (tributo servizi indivisibili)  
componente servizi, a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, per 
servizi indivisibili comunali 
 
- TARI (tributo servizio rifiuti)  
componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 
 
DATO ATTO che il comma 704 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 
2014) ha stabilito l’abrogazione dell’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (TARES); 
 
DATO ATTO che l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, 
stabilisce “E' confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di 
cui all’articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributi 
previsti dal presente provvedimento”; 
 
EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a: 
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti;  
 
VISTO il comma 703 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, in cui si precisa che 
l'istituzione della IUC lascia salva la disciplina per l'applicazione dell'IMU; 
 
TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della 
Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014): 



- commi da 639 a 640 Istituzione IUC (Imposta Unica Comunale) 
- commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti) 
- commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili) 
- commi da 682 a 704 (Disciplina Generale componenti TARI e TASI) 

VISTO il Decreto Legge n. 16 del 6 marzo 2014 «Disposizioni urgenti in materia di finanza 
locale, nonche' misure volte a garantire la funzionalita' dei servizi svolti nelle istituzioni 
scolastiche». convertito con la legge di conversione 2 maggio 2014, n. 68; 
 
TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai 
sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : 
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti; 
 
VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 
53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 
comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto 
dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”; 
 
CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere 
inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il 
termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione; 
 
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal 
Regolamento IUC si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) 
ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le  
successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia; 
 
VISTO il Regolamento per la disciplina della IUC nella parte relativa alla componente 
TARI approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 03.0 9.2014; 
 
ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del responsabile del 
servizio Finanziario, espresso  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti con verbale n. 6 del 
22.03.2018; 
Con  voti espressi per alzata di mano, n. 8 favorevoli (maggioranza) e n. 2 contrari: Brusco 
Luigi, Palermo Michelino (minoranza); 
 

D E L I B E R A  
 



 
1.  DARE ATTO  che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento; 
2. L’APPROVAZIONE  dell’allegato Piano Finanziario della componente TARI (Tributo 

servizio gestione rifiuti) anno 2018 che si allega alla presente per rendersene parte 
integrante e sostanziale; 

3. L’APPROVAZIONE  delle Tariffe della componente TARI anno 2018 (Tributo servizio 
gestione rifiuti), come risultanti dall'apposito prospetto del Piano Finanziario; 
ALLEGATO a) che si allega alla presente per rendersene parte integrante e 
sostanziale; 
 

4. DI STABILIRE  per l'anno 2018 che la TARI sarà versata in n.  3 rate scadenti il  
31/05/2018– 31/07/2018- 30/09/2018; 

 
5. DI INVIARE la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, 

Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del 
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento nell’apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 ; 

 
SUCCESSIVAMENTE 
 

IL SINDACO-PRESIDENTE 
 
STANTE l’urgenza, propone al Consiglio comunale l’immediata eseguibilità della delibera in 

oggetto; 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
CONDIVISA la proposta del Presidente 
VISTO l’esito della votazione, resa in forma palese per alzata di mano, che ha avuto il 
seguente risultato: 
 n. 8 favorevoli (maggioranza) e n. 2 contrari: Brusco Luigi Rinaldo, Palermo Tranquillo  
Michelino  (minoranza); 

 
  
 

D E L I B E R A 
DI DICHIARARE, stante l’urgenza, il presente atto, immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
6.  


